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Per zona temperata si intende l’area geografica compresa tra i 30 e i 60 gradi di latitudine.

· Emisfero Boreale: Europa, Canada Meridionale, Stati Uniti, Cina, Asia Centrale;

· Emisfero Australe: la zona meridionale dell’America Latina, la Patagonia (Argentina), parte del Cile, il Sud Africa, il Sud dell’Australia, la Nuova Zelanda e la Tasmania.
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ASPETTI DELLA ZONA TEMPERATA

IDROGRAFIA

Le zone temperate sono molto ricche di corsi d’acqua, grazie alle abbondanti precipitazioni. La loro presenza ha favorito lo sviluppo dell’agricoltura e degli insediamenti umani. A causa della disposizione delle catene montuose, nell’America settentrionale sono pochi i fiumi che sfociano nell’Oceano Pacifico.

CLIMA

In un area talmente vasta come quella temperata, il clima presenta grandi varietà: catene montuose imponenti, grandi pianure, isole, penisole, baie e altopiani contribuiscono a differenziare le condizioni climatiche di queste zone; è possibile, difatti, individuare almeno tre tipi di clima:

· Clima subtropicale umido: tra il 20° e il 35° parallelo. Inverno fresco e secco, estate calda e umida spesso influenzata dai monsoni. La temperatura scende, d’inverno, sotto i 10° e sale, d’estate, sopra i 40°;
· clima mediterraneo: è caratterizzato da temperature medie ed elevate in estate, ed inverni miti, le precipitazioni sono concentrate nei mesi invernali. La vegetazione tipica è la macchia mediterranea;
· clima temperato fresco oceanico: presente nelle regioni tra il 35° e il 60° parallelo. Sono caratterizzate da inverni miti ed estati fresche con piogge frequenti. La vegetazione è costituita da brughiere e foreste di latifoglie.

Nonostante alcune diversità, esistono tre principali caratteristiche che li    accomunano, quali:

· la presenza di quattro stagioni sufficientemente diverse tra loro;

· temperature moderate che garantiscono la crescita della vegetazione;

· precipitazioni abbondanti che contribuiscono allo sviluppo vegetale.
Per il clima, inoltre, si può fare un’ altra suddivisione:

· clima continentale temperato: è il clima delle quattro stagioni, con estati calde, inverni quasi freddi e stagioni intermedie ben evidenti. Il grafico qui riportato rappresenta le temperature nella zona di Milano, ottimo esempio di clima continentale temperato:
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· clima continentale freddo: ha forti sbalzi termici, con estati brevi e calde e inverni lunghi e rigidi che “occupano” anche le stagioni intermedie. Il grafico qui riportato rappresenta le temperature della zona di Mosca, ottimo esempio di clima continentale freddo:

[image: image3.jpg]GFMAMGLASOND

400

350
300

250

200
150





PAESAGGIO NATURALE

CARATTERISTICHE

Le foreste temperate hanno quasi sempre una specie dominante di alberi decidui(che perdono tutte le foglie nello stesso periodo dell’anno); in alcuni casi, piuttosto rari, ne sono presenti due o tre specie. Le foreste più estese del mondo sono costituite da conifere. Alle alte quote montane, si trovano foreste con le caratteristiche della taiga.

DISTINZIONE DELLE FORESTE TEMPERATE

Nelle zone temperate sono presenti quattro tipi di formazioni vegetali spontanee:

· [image: image9.jpg]


[image: image10.jpg]


[image: image11.jpg]


[image: image12.jpg]


[image: image13.jpg]


[image: image14.jpg]


la foresta mediterranea: la foresta è formata prevalentemente da lecci, con pini, cipressi e sugheri. Queste piante si chiamano sclerofille, hanno le foglie piccole, spesso a forma di ago. Ciò permette alle piante di non perdere troppa acqua per traspirazione nei periodi caldi. La si può trovare in tutte le zone temperate, ma in minima parte in Europa, perché è stata distrutta e sostituita dalle città e dall’agricoltura.     

La macchia mediterranea è associata alla foresta omonima ed è presente nelle 
stesse zone della prima. Si compone si piccoli arbusti con fiori profumati e 
foglie aromatiche;

· la foresta di latifoglie: è formata da alberi dal legno duro e la chioma ad ombrello, come castagni, aceri, querce e faggi. Nella bella stagione, le chiome si coprono di foglie, mentre in inverno, i rami rimangono scheletrici. Come per la foresta mediterranea, oggi si trova in tutto il mondo, ma in minima parte in Europa, sostituita dall’ agricoltura e dalle città;
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· la prateria temperata: è un territorio pianeggiante o collinare, coperto da piani erbosi ed erbe perenni. Sono graminacee con ciclo vegetativo di pochi mesi. La vegetazione può essere alta anche un metro e più o meno fitta. La prateria si trova nelle stesse zone della foresta temperata, alla quale si sostituisce nelle zone con poche precipitazioni o terreno troppo permeabile. Si trova nei  vasti territori del Nordamerica e nelle steppe russe e siberiane. Oggi non esiste quasi più, perché è diventata terreni agricoli o terreni da pascolo. Ne restano lembi nei parchi nazionali, dove vivono i cavalli selvaggi o i bisonti del Nordamerica; 


· la foresta di conifere: è formata dalle aghifoglie, come pini, larici e abeti che sopportano le temperature rigide e sono sempreverdi (a eccezione del larice). In alcune zone troviamo le latifoglie resistenti al freddo, come le betulle. Formano la più grande foresta del mondo, più vasta di quella equatoriale: si estende infatti in un territorio di circa 8000 chilometri di lunghezza, occupa Canada, paesi scandinavi e Siberia, interrotta solo dall’Oceano Atlantico.



ANIMALI DELLE FORESTE TEMPERATE

Nella foresta di latifoglie vivono molti mammiferi, come l’alce, il cervo, l’orso e numerose specie di uccelli, oltre ovviamente a un’infinità di insetti.

Ai margini delle foreste vivono anche cervi, renne e caprioli. Nelle zone più settentrionali, al confine con la tundra, vivono gli animali da pelliccia (castoro, lontra, ermellino, visone).




PAESAGGIO PROTETTO

In tutta la zona temperata, sia boreale che australe, si trovano molte aree protette. Il loro numero è in costante aumento poiché ci sì rende conto che è sempre più importante salvaguardare la natura dall’inquinamento e dagli interventi, talvolta sconsiderati, degli esseri umani. Il Parco Nazionale di Yellowstone, istituito nel 1872, è il più antico ed esteso degli Stati Uniti. Si trova nell’estremo settore nord-occidentale dello stato del Wyoming.


PRODOTTI AGRICOLI DESTINATI ALL’ ALIMENTAZIONE

CEREALI

I cereali sono una delle colture più antiche in assoluto. La loro importanza nell’alimentazione umana è dovuta al fatto che i loro semi (che dal punto di vista botanico sono più propriamente frutti) vantano un elevato valore nutritivo, dovuto all’alto contenuto in carboidrati e proteine. Alcuni dei più diffusi sono il frumento, il riso, il mais, l’orzo, l’avena, la segale, il sorgo e il miglio. Sono tutti ampiamente utilizzati nell’alimentazione umana, sotto forma di grani, farine o fiocchi. Il granoturco, l’orzo, l’avena e il sorgo servono anche come mangimi per il bestiame; di essi si utilizzano, oltre ai frutti, anche il resto della pianta, che costituisce il fieno destinato agli animali d’allevamento.

· Frumento, orzo, avena e segale: sono coltivate nella maggior parte delle zone temperate del globo, in modo particolare nelle aree interessate da precipitazioni moderate o scarse (da 250 a 760 mm annui); offrono infatti rendimenti migliori delle colture che richiedono maggiori quantitativi d’acqua. Anche i rendimenti delle colture cerealicole, tuttavia, risultano incrementati da precipitazioni più abbondanti, irrigazione e uso di fertilizzanti.

· Riso: sebbene le varietà originarie siano principalmente tropicali o subtropicali, in Cina e in Giappone ne sono state selezionate di precoci, che si adattano anche ai climi temperati.

· Sorgo: un tempo usato nell’alimentazione umana e coltivato esclusivamente ai tropici, negli ultimi cinquant’anni si è diffuso anche nelle zone aride e viene ampiamente utilizzato come mangime per il bestiame.

· Mais: originario dei climi subtropicali, è attualmente coltivato in zone temperate con precipitazioni annue superiori ai 630 mm.

La cerealicoltura può essere facilmente meccanizzata. Nelle zone temperate la maggior parte della produzione cerealicola avviene in grandi aziende, in cui per la lavorazione del terreno, la semina e il raccolto si utilizzano macchine agricole. In molti casi le tecniche di coltivazione delle regioni tropicali, continuano a essere estremamente arretrate: la fattorie sono di piccole dimensioni e il lavoro viene svolto manualmente o con attrezzature rudimentali.

PIANTE FORAGGERE

A seconda della varietà, le piante foraggere possono subire trattamenti diversi: falciate, fatte essiccare e immagazzinate come fieno; triturate e conservate umide come insilati; consumate direttamente dal bestiame o usate come foraggio appena tagliate.

Nelle regioni tropicali o subtropicali, il bestiame consuma foraggio principalmente al pascolo, mentre nelle zone temperate, caratterizzate da una lunga stagione fredda improduttiva, il foraggio deve essere immagazzinato sotto forma di fieno o di insilati.

Tra le piante foraggere delle zone temperate, vi sono leguminose come l’erba medica, il trifoglio violetto e bianco e la lupinella; tra le graminacee, il loietto, la coda di topo, l’erba mazzolina, la fienarola e diverse specie di bromo. I cicli di rotazione delle colture prevedono sempre una fase di semina di una o più leguminose che arricchiscono il terreno di sostanze utili; queste piante, infatti, ospitano nelle proprie radici batteri simbionti capaci di fissare l’azoto presente nell’atmosfera e di trasformarlo in composti utilizzabili da altre specie vegetali.

FRUTTA

Tutte le regioni del mondo, temperate, subtropicali e tropicali, vantano importanti, specifiche produzioni frutticole. Mele, pere, pesche, susine, ciliegie e uva sono tra i principali frutti delle regioni temperate, mentre arance, limoni, olive e fichi sono colture subtropicali. Tra quelli prettamente tropicali, i più diffusi sono banane, avocado, mango, datteri, ananas e papaia. Ancora tipici delle regioni temperate sono i frutti di piccole dimensioni comunemente noti come frutti di bosco: le fragole, i lamponi, i ribes, l’uva spina e i mirtilli.

PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE

Il consumo di frutta avviane nei seguenti modi:

· le varie specie di frutta sono prevalentemente destinate al consumo diretto;

· la frutta viene sottoposta a processi di trasformazione per la produzione di bevande alcoliche (come vino o sidro) o per l’estrazione di zuccheri o altri principi nutritivi destinati all’industria agroalimentare;

· alcuni tipi di frutta vengono, inoltre, sottoposti a sminuzzamento e disidratazione, per poi essere commercializzati allo stato secco, con minori problemi di conservazione. Questa prassi è maggiormente diffusa nei paesi in via di sviluppo;

· per quanto riguarda la frutta secca, le noci, le mandorle, le castagne e le nocciole, provengono da alberi cedui di zone temperate. Le arachidi, di origine subtropicale, e le noci di cocco, tropicali, rivestono una notevole importanza nella produzione di oli commestibili e industriali. I semi di cola vengono usati nella produzione di bibite contenenti caffeina. I recenti progressi nella meccanizzazione della raccolta, nella sgusciatura e nell’essiccazione, hanno reso la coltivazione di queste piante, un importante settore produttivo.

ORTAGGI

Della grandissima varietà di piante erbacee coltivate come ortaggi, di alcune si utilizzano le foglie, di altre il fusto, le radici, i frutti o i semi.

Tra gli ortaggi da foglia, vi sono le insalate, gli spinaci e i cavoli; tra quelli da tuberi e radici vi sono le bietole, le carote, i ravanelli, le patate e le rape; del cavolfiore  e dei broccoli si sfruttano invece le infiorescenze, dei piselli, dei fagioli del mais, di meloni, zucchini e pomodori, si sfruttano frutti e semi.

In generale, gli ortaggi rivestono un ruolo importante nella nutrizione umana, fornendo importanti sali minerali e vitamine.

PRODOTTI AGRICOLI NON DESTINATI ALL’ALIMENTAZIONE

Ampie aree coltivate sono dedicate a importanti colture quali il tabacco, la gomma, il cotone, nonché a specie con usi industriali o farmacologici.

Alcune, (tabacco e cotone), sono ampiamente diffuse in tutto il mondo, altre, (gomma, sisal, alcuni semi oleosi), crescono ai tropici o in aree particolarmente adatte alle loro necessità fisiologiche.

Tutte queste specie richiedono un’attenta gestione e adeguate pratiche colturali. In particolare tabacco e cotone sono colture molto esigenti: offrono rendimenti economici potenzialmente elevati, ma sono facilmente colpiti da malattie e insetti, ai quali gli agricoltori devono far fronte con un attento programma di prevenzione e lotta agli infestanti.
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PARCO NAZIONALE DELLE CINQUE TERRE


INTRODUZIONE


Per secoli generazioni di contadini hanno modellato ripidi versanti costieri, creando un paesaggio terrazzato unico al mondo.

Tra i vigneti, aggrappati alle scogliere, sorgono compatti nuclei abitati, le Cinque Terre: Monterosso, Vernazza, Corniglia, Manarola e Riomaggiore. Il loro valore eccezionale è riconosciuto sia a livello nazionale, con la recente istituzione del Parco Nazionale appunto, sia a livello internazionale con l'inserimento tra i siti classificati Patrimonio culturale e naturale mondiale dall'UNESCO, insieme a Portovenere e le isole Palmaria, Tino e Tinetto.

La fascia costiera delle Cinque Terre, movimentata dall'alternarsi di costoni e piccoli solchi vallivi, si innalza dal mare fino a 500 metri di quota quasi completamente coperti di fasce terrazzate, coltivate a vite e, in misura minore, a ulivo. 

È stato calcolato che lo sviluppo complessivo dei muri a secco delle Cinque Terre è di duemila chilometri, un lavoro immane se si pensa che sono state costruite anche innumerevoli mulattiere, scalinate di collegamento e canaletti per l'acqua. La fascia di mare prospiciente il parco è essa stessa oggetto di tutela, grazie all'istituzione dell'area marina protetta, dove a cura dello stesso Ente Parco, le attività tradizionali proseguiranno insieme a nuove iniziative di conoscenza, tutela e valorizzazione. 
L'Area marina protetta denominata Cinque Terre è stata istituita con DM Ambiente 12.12.1997. 

INFORMAZIONI GENERALI
Il parco nazionale delle Cinque terre è un area protetta resa parco nazionale nel 1999 che si trova in Liguria, in provincia di La Spezia, e comprende, oltre al territorio dei tre comuni delle cinque terre (Riomaggiore, Vernazza e Monterosso),una porzione dei comuni di Levanto ( Punta Mesco ) e di La Spezia ( Campiglia Tramonti )

Il parco si può suddividere in due parti:la zona costiera, il vero e proprio Parco Nazionale, la zona marina, l’area marina naturale protetta.

Istituito nel 1999, ha la particolarità di essere l’ unica in Italia finalizzato alla tutela di un paesaggio andropizzato: tra gli scopi figura infatti la conservazione dei terrazzamenti e dei muri a secco che li sorreggono.

Tutela una zona costiera dove l’ uomo ha creato una vita stabile e di reciproca convivenza tra sé e la natura. I borghi e i terrazzamenti con i muri a secco sono immersi in un ambiente costiero tipicamente mediterraneo dove i monti dell’ Appennino Ligure arrivano a picco al mare creando un ambiente unico.

Il clima e tipicamente mediterraneo con estati secche e inverni miti.

FLORA
Anche la flora presenta ovviamente caratteristiche mediterranee, sono presenti numerosi microclimi spesso diversi tra loro che hanno creato un’ enorme varietà paesaggistica. Sono presenti Pini marittimi,Pini di Aleppo, Sugheri e castagni. Negli ambienti rupestri e litoranei sono presenti numerosissime specie mediterranee come il Finocchio di mare e la Cineraria marina. Sono ben visibili ovunque anche arbusteti come Rosmarini, Timo, elicriso e lavandula. Presenti anche numerose specie arboree e Piante grasse ben visibili da molti sentieri costieri.

FAUNA
L’ambiente, favorevole allo sviluppo della vita e habitat di svariate specie che trovano in queste località ambienti favorevoli. Sono presenti tra gli uccelli: il Gabbiano reale, il Falco pellegrino e il Corvo imperiale. Tra i mammiferi: ghiro, donnola, talpa, tasso, faina, volpe e cinghiale (la cui presenza é molto risentita per i danni alle colture). Tra i rettili che nell’ ambiente roccioso prosperano si possono trovare: la lucertola muraiola, il ramarro e i vari serpenti come il biacco, il colubro di Esculapio e la vipera; attorno ai ruscelli vivono anfibi come rane e salamandre.

Il Parco Nazionale delle Cinque Terre è l’unico ente in Italia finalizzato alla tutela di un ambiente e prevede, tra le altre cose, la salvaguardia del sistema di muri a secco che sorreggono i terrazzamenti coltivati a picco sul mare. L’economia che sostiene le comunità che costituiscono il parco è tale per cui vi sia grande compatibilità tra l’ambiente e il sistema antropico.

 PARCO REGIONALE DI PORTOFINO
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 INFORMAZIONI GENERALI

· superficie dell'area protetta: 1.056,26 ha con divieto di caccia;

· SIC (Siti d'Importanza Comunitaria) esterni affidati all'Ente Parco: 797 ettari;

· comuni interessati: (provincia di Genova) Camogli, Chiavari, Portofino, Rapallo, S.Margherita Ligure, Zoagli;

· comuni interamente compresi nell’area protetta: Portofino (256 ettari).

PRINCIPALI CARATTERISTICHE


Un gigantesco blocco di conglomerato ha contrastato l'erosione meteomarina sui retrostanti strati di più tenera arenaria, dando origine ad un promontorio alto più di 600 metri e proteso nel mare per oltre 3 chilometri: il Monte di Portofino, parco naturale regionale. Protetto fin dal 1935, è ora completato dalla cornice montuosa che domina il golfo del Tigullio, con stupendi panorami. Notevoli gli edifici di interesse storico- architettonico, tra i quali emerge San Fruttuoso di Capodimonte, antico complesso abbaziale benedettino incastonato in fondo ad una incantevole insenatura. Punto di contatto tra due realtà geologiche, il promontorio è anche l'incontro tra l'ambiente centro-europeo dei boschi di caducifoglie del versante settentrionale, e quello mediterraneo del versante meridionale, ove cresce la "lisca", pianta di origine africana utilizzata in passato per intrecciare corde e come copertura e rivestimento di fienili. L'Ente Parco ha in carico anche la gestione di tre Siti d'Importanza Comunitaria esterni ai confini del Parco: il Parco di Portofino,  la Pineta- lecceta di Chiavari e il Rio Tuia Montallegro. La ricchezza naturalistica del promontorio prosegue sott'acqua, con una grande varietà di fauna e flora marina.
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La macchia mediterra-nea
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La foresta di latifoglie
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Prateria nordamericana in Oregon (Stati Uniti)
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Pampa argentina a sud di Buenos Aires
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La foresta di conifere in Siberia
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Un alce





Un orso grizzly
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